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                                                           Azienda di Servizi alla Persona 
ISTITUTI MILANESI MARTINITT E STELLINE 

E PIO ALBERGO TRIVULZIO 
Via Marostica, 8 – 20146 Milano 

  Milano, 6.08.2020 

Determinazione n.  TAI-RU /169/2020 

AREA PROPONENTE 
 

Area Tecnico-Amministrativa per 
l’Accreditamento Istituzionale V 

Responsabile del procedimento 

Il Dirigente Responsabile dell’Area 
Tecnico-Amministrativa per 

l’Accreditamento Istituzionale  
(dott.ssa Rossana Coladonato) 

Firmato digitalmente 

Visto di regolarità contabile (art. 34, comma 
2, lett. b), Reg. Org. Cont.) 

Il Dirigente Responsabile dell’Area 
Economico-Finanziaria 

 (dott.ssa Rossana Coladonato) 
Firmato digitalmente 

Prot.  Oggetto: PRESA D’ATTO DEL VERBALE DI CONCILIAZIONE IN SEDE SINDACALE DEL 29.07.2020 
RIGUARDANTE LA VERTENZA PROMOSSA DAL SIG. R.V. E DETERMINAZIONI CONSEGUENTI. 

 
Il Dirigente Responsabile dell’Area Tecnico-Amministrativa per l’Accreditamento Istituzionale, 
 
considerato che il Sig. Roberto Vaghi (nato il 9.02.1961), già dipendente dell’ASP IMMeS e PAT con il profilo 
professionale di Collaboratore Professionale Assistente Sociale (cat. D) a tempo indeterminato, ha esperito tentativo 
di conciliazione in sede sindacale conferendo mandato alla CISL FP Milano avente ad oggetto il licenziamento 
disciplinare irrogato con nota in data 27.03.2020 (prot. gen. n. 0004183 del 27.03.2020) dall’Ufficio Procedimenti 
Disciplinari dell’ASP IMMeS e PAT; 
 
considerato, altresì, che l’Amministrazione ha ritenuto di aderire al tentativo di conciliazione e che, pertanto, in data 
29.07.2020 si è esperito il tentativo di conciliazione in sede sindacale ex art. 410 e ss. c.p.c.; 
 
visto il verbale della seduta del 29.07.2020, all’uopo redatto, che si allega al presente provvedimento e dato atto che 
con la sottoscrizione e la corretta esecuzione del verbale medesimo le Parti danno reciprocamente atti della totale 
estinzione di ogni pretesa connessa o deducibile in relazione a tutti i rapporti definiti e transati con la conciliazione 
medesima;  
 
dato atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 411, co. 3, c.p.c., la CISL FP Milano Metropoli ha proceduto in data 
3.08.2020 a trasmettere all’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Milano copia del verbale in data 29.07.2020 di 
conciliazione in sede sindacale ai fini del deposito presso la Cancelleria del Tribunale di Milano – Sezione Lavoro; 
 
ritenuto, pertanto, nel prendere atto delle risultanze del verbale di conciliazione in parola ad ogni conseguente 
effetto giuridico ed economico, di dare mandato agli Uffici competenti di porre in essere quanto necessario a dare 
corretta esecuzione a quanto conciliato in sede sindacale ex art. 410 e ss. c.p.c., ivi compresa l’attivazione di posizione 
mediante la stipula di contratto a tempo indeterminato di Assistente Amministrativo (Cat. C5) nei confronti del 
predetto, alle condizioni tutte del contratto individuale di lavoro che contestualmente si approva; 
 
vista la nota di debito in data 3.08.2020 di € 150,00 emessa dalla CISL FP Milano Metropoli a fronte dell’attività di 
conciliazione della posizione di che trattasi svoltasi in data 9.07.2020; 
 
visti gli artt. 410 e ss. c.p.c.; 
 
letto l’art. 2113 c.c.; 

omissis

omissis

omissis

omissis

omissis



 

 2 

 
dato atto che, sulla base della suddivisione delle materie, la decisione in merito all’oggetto del presente 
provvedimento rientra tra le competenze dell’Area Tecnico-Amministrativa per l’Accreditamento Istituzionale;  
 
attestata la legittimità dell’atto e la rispondenza del medesimo alle regole tecnico-amministrative, ai sensi dell’art. 34, 
comma 2, lettera a), del Regolamento di Organizzazione e Contabilità;  
 
acquisito il visto di regolarità contabile del Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, ai sensi dell’art. 34, comma 
2, lettera b) del Regolamento di Organizzazione e Contabilità; 
 
evidenziato che la produzione degli effetti della presente determinazione è subordinata all’apposizione del visto di 
esecutività da parte del Direttore Generale, ai sensi del disposto dell’art. 34, comma 5, del Regolamento di 
Organizzazione e Contabilità; 
 
atteso che con Determinazione DG/81 del 4.11.2019 è stata formalizzata la nomina di Direttore del Dipartimento 
Tecnico-Amministrativo in capo alla Dott.ssa Rossana Coladonato, Dirigente Responsabile dell’Area Tecnico-
Amministrativa per l’Accreditamento Istituzionale; 
 
richiamata la Deliberazione Consiliare di indirizzo n. 9=10 del 27.12.2018 avente ad oggetto “Nomina del Direttore 
Generale dell’ASP Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo Trivulzio”, recante nomina del Dott. Giuseppe 
Calicchio a Direttore Generale di questa Azienda; 
 

DISPONE 
 
per le motivazioni  tutte citate in premessa: 
 

1) di prendere atto, ad ogni conseguente effetto giuridico ed economico, del verbale in data 29.07.2020 di 
conciliazione in sede sindacale ai sensi del combinato disposto dell’art. 2113 c.c. e artt. 410 e ss. c.p.c. che si 
allega al presente provvedimento, in ordine al tentativo di conciliazione promosso dal Sig. Roberto Vaghi 
(nato il 9.02.1961), già dipendente dell’ASP IMMeS e PAT a tempo indeterminato, al fine di dirimere ogni 
controversia relativa al licenziamento disciplinare irrogato con nota in data 27.03.2020 (prot. gen. n. 
0004183 del 27.03.2020) dall’Ufficio Procedimenti Disciplinari dell’ASP IMMeS e PAT; 

 
2) di dare atto che il Conciliatore ha accertato che le Parti con il suddetto tentativo di Conciliazione in sede 

sindacale sono pervenute alla sistemazione totale della controversia nei seguenti termini: “A) le premesse 
fanno parte integrante del presente Accordo; B) Le parti si danno reciprocamente atto che, pur mantenendo 
inalterate le rispettive posizioni sui temi oggetto del contendere, sia di reciproca utilità e convenienza 
concludere un accordo transattivo ‘pro bono pacis’ e chiusura definitiva di ogni possibili pretesa e/o vertenza; 
C) Il P.A.T. pur non riconoscendo le pretese avanzate dal lavoratore con l’impugnazione del licenziamento, al 
solo fine di dirimere bonariamente la lite in corso e di evitare qualsiasi contenzioso e l’alea del giudizio, si 
obbliga a reintegrare in servizio il dr. V. a far data dal 01.09.2020 presso la propria sede principale di via 
Trivulzio all’interno dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico con la qualifica di assistente amministrativo ed 
inquadramento contrattuale alla categoria C5 prevista dal C.C.N.L. comparto Sanità; D) Il P.A.T. si obbliga 
altresì a corrispondere al dr. V.R., che accetta, la somma di Euro 2.000,00 oltre ad accessori di legge (IVA e 
CPA) per un totale di 2.537,60 € (duemilacinquecentotrentasette/60) a titolo di contribuzione alle spese legali, 
a saldo e stralcio di ogni più ampia pretesa, che, con la liquidazione delle predeterminate somme, non intende 
comunque, neppure implicitamente, riconoscere; E) Il P.A.T., inoltre, si impegna a valutare, successivamente 
alla assunzione dell’01.09.2020 entro un anno e dunque entro l’1.9.2001 e compatibilmente alle ragioni 
organizzative e logistiche aziendali, il trasferimento del dr. V.R. presso l’Ufficio IMMeS, di prossima 
costituzione presso la sede principale di via Trivulzio con la qualifica di assistente amministrativo ed 
inquadramento contrattuale alla categoria C5 CCNL Comparto di Sanità Pubblica corrispondente 
all’inquadramento contrattuale di ripresa del servizio del dr. Vaghi; F) Il predetto importo verrà riconosciuto 
secondo le seguenti modalità; riguardo la somma di 2.537,60 € (duemilacinquecentotrentasette/60) relativo 
alle spese legali a mezzo cedolino con le prossime competenze stipendiali del mese di agosto; G) Con la 
sottoscrizione del presente verbale il dr. V.R., che accetta quanto offertogli a titolo di transazione novativa, 
rinunciando all’impugnazione giudiziale del provvedimento di licenziamento del 27.03.2020 e, previa verifica 
delle ‘poste’ relative al trattamento di fine rapporto in corso di liquidazione spettanti, dichiara di essere 
completamente soddisfatto e di non avere più nulla a pretendere dal P.A.T. e/o società eventualmente 
coobbligate, in relazione al precedente descritto periodo di lavoro; H) L’effetto liberatorio del presente 
accordo decorrerà dalla data dell’effettivo pagamento a saldo delle somme concordate di cui ai punti D ed F, 
con la conseguenza che il mancato/parziale pagamento delle somme di cui ai punti precedenti entro i termini 
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prestabiliti, comporterà lo scioglimento degli effetti dell’accordo con conseguente possibilità per il dr. V. di 
agire giudizialmente per far valere i diritti vantati con l’impugnazione del licenziamento e per ottenere tutto 
quanto ritenuto dovuto; I) Il dr. V. dichiara che con l’assunzione concordata a far data dal 01.09.2020 e col 
ricevimento del pagamento degli importi predetti, ritenendosi soddisfatto di ogni pretesa, diritto e/o ragione 
di credito di cui alla presente scrittura, recedendo da ogni ulteriore rivendicazione, rinuncerà, di conseguenza, 
ad ogni azione, in qualsivoglia sede, nei confronti del P.A.T.; L) Con la sottoscrizione della presente scrittura 
privata, avente natura di transazione generale e novativa ex art. 1965 cod. civ., le parti dichiarano di essere 
completamente soddisfatte e di non avere più nulla reciprocamente  a pretendere in relazione a tutti i 
rapporti qui definiti e transatti e per qualsiasi altra ragione connessa e/o dipendente e/o , contrattuale ed 
extracontrattuale, comunque derivante dai medesimi, reciprocamente rinunciando, in particolare, ad ogni 
richiesta ed azione relativa al procedimento disciplinare più sopra descritto, reciprocamente accettando tale 
rinuncia, fatti salvi gli effetti di accertamento di danno erariale a seguito di eventuale azione amministrativa 
avanti la Corte dei Conti nei confronti del medesimo lavoratore…Le spese della presente procedura, ivi 
compreso il compenso del Conciliatore, resteranno convenzionalmente a carico del datore di lavoro(P.A.T.)” e 
che il tentativo di conciliazione si conclude, pertanto, con esito positivo; 

 
3) di dare mandato agli Uffici competenti di porre in essere quanto necessario a dare corretta esecuzione a 

quanto conciliato in sede sindacale ex art. 410 e ss. c.p.c. con verbale in data 29.07.2020, ivi compresa 
l’attivazione di posizione lavorativa aziendale mediante la stipula di contratto a tempo indeterminato di 
Assistente Amministrativo (Cat. C5) nei confronti del sig. Roberto Vaghi, alle condizioni tutte del contratto 
individuale di lavoro che contestualmente si approva; 
 

4) di dare atto che l’onere riferito alle disposizioni del presente provvedimento sarà finanziato per un importo 
di € 2.537,60 a titolo di contribuzione alle spese legali oltre a € 150,00 a titolo di corrispettivo per l’attività 
del Conciliatore nell’ambito delle previsioni del bilancio 2020 come da annotazioni dell’Area Economico-
Finanziaria (Co.Ge. 560.050.00300 – Bdg n. 368/2020); i restanti oneri saranno finanziati nell’ambito delle 
previsioni del bilancio 2020, come da annotazioni dell’Area Economico-Finanziaria medesima (conto Co.Ge. 
diversi – Bdg 84/2020 e seguenti) e successivi esercizi. 

 
Il Dirigente Responsabile dell’Area  

Tecnico-Amministrativa per l’Accreditamento Istituzionale 
(dott.ssa Rossana Coladonato)  

 
 
Visto di esecutività del Direttore Generale, 
ai sensi dell’art. 34, comma 5, Reg. Org. e Cont. 
(dott. Giuseppe Calicchio) 
 
 
 
Atto firmato digitalmente, 
ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
del D.Lgs n. 82/2005 e norme collegate. 
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